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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, oggi noi, qui in terra, riportiamo nel nostro cuore l’immagine e il nome delle persone 
che abbiamo amato e che sono passate oltre la morte. In cielo Dio non solo ricorda i nomi, ma dona 
pienezza di vita a coloro che al suo amore si sono affidati. E in cielo coloro per i quali preghiamo con 
amore, con un amore limpido e forte, pregano per noi. 
Nel ricordo di coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il sonno della pace, 
siamo chiamati all’impegno di vivere i nostri giorni preparando sapientemente l’incontro con il nostro 
Dio, che ci sarà quando ciascuno passerà da questo mondo al cielo. 
Iniziamo, ora, questa eucaristia unendo le nostre voci e i nostri cuori nel canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Sorelle e fratelli, siamo invitati in questa celebrazione a meditare sul mistero della morte. Mentre 
ricordiamo i nostri cari e preghiamo per tutti i defunti, siamo anche invitati a pensare all’incontro 
definitivo che ciascuno di noi vivrà con il Signore, giudice giusto e misericordioso. 
Ancora una volta, all’inizio di questa eucaristia invochiamo misericordia e perdono per noi peccatori. 
 

• Signore Gesù, tu hai voluto condividere con noi vita e morte, per donarci la certezza che non 
ci abbandonerai nella morte ma ci donerai la vita eterna.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu sei il Pane della vita eterna. A noi hai donato la dolce certezza che non 
resteremo prigionieri della morte, ma che saremo con te per sempre.  
A te diciamo: Cristo, pietà.  

• Signore Gesù, accanto a te sono i nostri cari a cui la morte ha posto fine alla vita terrena.       
È per noi consolazione e gioia affidarli al tuo immenso amore.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima lettura. Nel mezzo di una situazione nazionale terribile per Israele, dove l’umiliazione, la fame, 
il pianto, le distruzioni e le stragi sembrano avere l’ultima parola, quella del dissolvimento totale, si 
alza limpida e intrepida la parola del Profeta. 
Seconda lettura. Il mondo, così com’è, non appare degno di Dio: Gesù è stato ucciso e i suoi seguaci 
vengono perseguitati e la prospettiva della nostra morte ci fa gemere. Ma l’Apostolo ci ricorda che 
l’attuale situazione del mondo non è quella definitiva. 
Vangelo. Nel Vangelo, il Signore Gesù non intende farci conoscere le modalità del giudizio finale, ma 
insegnarci come dare consistenza alla nostra vita personale nel tempo della nostra vita terrena, perché 
essa si degna di essere conservata per l’eternità. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, le parole della Scrittura che abbiamo ascoltato, la fede comune che insieme abbiamo 
professato, hanno dato vigore alla speranza nella vita eterna che Gesù ci ha donato. Animati da questa 
speranza, e portando nel cuore i nostri cari defunti, rivolgiamo preghiere al Signore Dio, che nel suo 
amore sa ascoltare i suoi figli.  
Diciamo insieme: Dio della vita, ascoltaci! 
 
 

1. Per la Chiesa: proclami sempre con convinzione e coraggio la vittoria di Cristo sulla morte, 
scorgendo nell’eternità il volto vero di ogni persona. Preghiamo. 
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2. Per i sacerdoti, i religiosi, le religiose e le persone consacrate che hanno terminato il 
pellegrinaggio terreno: la vita offerta per l’edificazione del Regno di Dio, nel dono della povertà, 
dell’obbedienza e della castità sappia ancora generare sentimenti di generosità e desideri 
profondi di consacrazione gioiosa al Signore. Preghiamo. 

 

3. Per tutti i giovani defunti: la vita conclusa drammaticamente qui in terra sia per tutti richiamo 
all’impegno, al dono di sé, al valore insostituibile della fede e dell’amore. Preghiamo. 

 

4. Per coloro che vivono la perdita di una persona cara e portano il peso del lutto: il Padre che è 
nei cieli asciughi le loro lacrime e consoli il loro cuore. Preghiamo 

 

5. Per quanti vivono nel dolore: il Signore, attraverso la vicinanza dei credenti, doni forza nella 
sofferenza e conforto nella solitudine e nella sfiducia. Preghiamo. 

 

6. Per questa nostra Comunità parrocchiale: la memoria di tutti i nostri cari defunti ci spinga a 
vedere in essi il compimento della promessa che noi attendiamo nella fede. Preghiamo.   

 
Dio della vita, Dio che ci salvi dalla morte, noi viviamo ancora nel tempo che, scorrendo 
inesorabilmente, tutto corrode e consuma. Ma oggi noi guardiamo verso Gesù, mentre ricordiamo le 
persone amate che vivono accanto a te e da Gesù attingiamo speranza di immortalità: fa’ che viviamo 
questa nostra esistenza terrena in accordo con te, per poter morire in te e vivere in comunione con te 
senza fine. Per Cristo Gesù, che è nostra vita e nostra salvezza, ora e per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Stiamo per ricevere il Pane della vita eterna. È dalle mani potenti e buone del Padre che riceviamo 
comunione di vita con il suo Figlio, nel quale anche noi siamo figli di Dio ed eredi della vita eterna. 
Con fiducia preghiamo come Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…  
 


